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                    7 Accessibilità parziale

Ospitato in un palazzo liberty nel cuore 
della città, nel quartiere Crocetta, 
questo albergo dalla facciata bianca 
è perfettamente inserito nell’atmosfera 
novecentesca del capoluogo piemontese. 
Entrando, infatti, sarete accolti negli spazi 
ristrutturati secondo un gusto cosmopolita 
e moderno, che vi sorprenderanno 
soprattutto per la grande quantità di opere 
d’arte dislocate negli spazi comuni, 
a cominciare dalla hall e dal grande 
salotto adiacente. Sono soprattutto 
i grandi maestri dell’arte italiana moderna 
e contemporanea a godere di una 
particolare attenzione. Tra gli altri, potrete 
ammirare una grande tela estrofl essa 
di Enrico Castellani, un magnifi co Sacco 
di Alberto Burri, una ceramica di Lucio 
Fontana, ma anche lavori di artisti come 
Luigi Ontani e Alighiero Boetti.   

esaltato da stanze “personali” dedicate 
ai diversi periodi di attività degli artisti 
più rappresentati. Imperdibile quella che 
racconta l’intero percorso del piemontese 
Giuseppe Penone, che per le sue sculture 
utilizza spesso foglie e legno, elementi 
naturali scelti come materiali principali 
anche dagli altri artisti dell’Arte povera, 
suoi compagni di strada, che al Castello 
di Rivoli è possibile conoscere nel 
dettaglio. Proprio questo gruppo di artisti 
rappresenta, infatti, il fi ore all’occhiello 
della collezione, ma è ben rappresentato 
anche l’Astrattismo lirico di artisti come 
Fausto Melotti e l’ultima generazione 
di italiani di successo: Vanessa Beecroft, 
Massimo Bartolini, Mario Airò, Alessandra 
Tesi, Francesco Vezzoli e Maurizio Cattelan 
di cui sono state comprate in tempi 
non sospetti opere diventate in seguito 
molto costose, come il celebre Novecento, 
un asino appeso al soffi tto come 
un lampadario. Grande attenzione anche 
per la scena internazionale e in particolare 
per il minimalismo statunitense nelle 
sue diverse declinazioni e il concettuale 
di artisti come Jan Dibbets, Lothar 
Baumgarten o Richard Long, mentre, 
tra gli artisti pop, è Claes Oldenburg 
ad avere maggior spazio.  
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